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Con la vicenda dei < fon
di neri » della Montedison, 
e con quelle, recentissime, 
che riguardano i finanzia
menti occulti forniti dai pe
trolieri e dall'ENEL, la que
stione dei rapporti tra i po
tentati economici e una par
te delle forze politiche ita
liane è venuta alla ribalta, 
e non soltanto sul piano giu
diziario. Certo, il fenomeno 
non viene scoperto oggi: il 
male è vecchio. Ma le rive
lazioni emerse negli ultimi 
giorni nel quadro delle in
dagini che sta svolgendo la 
magistratura sollevano in
terrogativi ai quali deve es
sere data immediata rispo
sta. La DC, il PRI e il PSDI 
hanno ammesso di avere at
tinto alle fonti del finanzia
mento sotterraneo, anche se 
hanno negato di aver rego
lato il proprio atteggiamen
to sulla base delle sollecita
zioni dei finanziatori. Am
missioni, dunque, imbaraz
zate e parziali; e conferme 
di un metodo politico inac
cettabile. 

Nello stesso tempo, vi è 
«tata in gran parte dell'opi
nione pubblica una solleva
zione nei confronti della or
mai famosa intervista del 
ministro de De Mita al Cor
riere della Sera, e della af
fermazione che gli è stata 
attribuita (ma che poi l'in
tervistatore ha definito una 
« propria interpretazione ») 
secondo cui,. per l'ENEL, 
il finanziamento dei par
titi governativi sarebbe una 
delle « funzioni sub-istitiv-
zionali ». Si è reagito imme
diatamente alla tesi di fon
do che emergeva dall'insie
me dell'intervista e cioè alla 
pretesa di considerare nel
la sostanza come cosa nor
male un uso del genere del
la cosa pubblica. Immedia
ta è stata la risposta dei 
gruppi parlamentari comu
nisti, ì quali, insieme al se
natore Ferruccio Parri, han
no chiamato il presidente 
del Consiglio, Rumor, a da
re conto alle Camere sulle 
affermazioni del ministro 
dell'Industria. Il ; dibattito 
parlamentare su questo ar
gomento : è già fissato per 
martedì prossimo a Palazzo 
Madama. Nello stesso tem
po, si annunciano iniziative 
e prese di posizione in ma
teria di finanziamento pub
blico dei partiti, un tema 

PARRI — Occorre u n , , 
chiarimento sulle ' af- • ' ; 
formazioni di De Mita 

che si ricollega all'esigenza 
di un'opera di profondo ri
sanamento democratico, an
che se non la esaurisce af
fatto. ,; •,••••• i,v ^ •••-«.•,.• 

Se la questione dei finan
ziamenti « neri » pone l'ac
cento sull'esistenza di gravi 
processi degenerativi, la 
campagna • del referendum 
riporta il discorso, con le 
sue prime battute, sulla esi
genza dell'iniziativa autono
ma delle - forze politiche. 
Perchè la DC non ha voluto 
evitare al paese la prova? 
Questo è da un mese l'in
terrogativo intorno al quale 
ruota gran parte del dibatti
to politico. Il senatore Fan-
fani, un mese fa, disse chia
ro e tondo che il suo parti
to non poteva dare una ri
sposta positiva alla esigenza 
di un accordo politico de
mocratico, e spiegò che ciò 
avveniva soprattutto per 
questioni di principio (af
fermò, • addirittura, che 
l'unica legge che la ; DC 
avrebbe potuto presentare 
era quella per una abolizio
ne pura e semplice della leg
ge Fortuna-Baslini). Ora, 
con la recente intervista al 
Corriere della Sera, il segre

ti ILDE JOTTI ••— Re
ferendum e responsa
bilità della DC 

tario della DC cambia par 
zialmente registro. Ammet
te, in via di ipotesi, la pos
sibilità di « soluzioni • leda
li, idonee, giustificate > che 
avrebbero potuto evitare la 
prova del referendum. Ma 
poi si rifugia ancora una 
volta dietro l'argomento de
gli ostacoli esterni che 
avrebbero impedito alla DC 
uno spazio sufficiente di ma
novra per una iniziativa po
litica. C'era il pericolo — 
dice — della creazione di un 
secondo' partito dì ispirazio
ne cattolica, j Ed * aggiunge 
che, a suo parere, le diffi
coltà di una intesa sarebbe
ro state e meno ardue » se 
i iv comunisti non avessero 
parlato nei • mesi scorsi di 

«compromesso storico». 
Pretesa singolare. Un accor
do tra le forze laiche e cat
toliche per evitare il refe
rendum avrebbe potuto, for
se, . essere. raggiunto al dì 
fuori di una chiara discus
sione politica, sotto la luce 
del sole e « nelle sedi op
portune»? Il segretario de 
— questa l'impressione che 
si ricava dall'intervista al 
giornale milanese — prefe
rirebbe che questioni del 
genere fossero risolte sotto
banco? D'altra parte, è a 
tutti evidente che la que
stione del - « compromesso 
storico » riguarda la sfera 
delle indicazioni di grande 
prospettiva di una forza po
litica come il PCI, mentre il 
referendum riguarda - uno 
dei ' « nodi » politici imme
diati che si trovavano dinan
zi a tutte le forze politiche. 
Si tratta, dunque, di cose 
ben diverse. 

Il segretario della DC 
ha fatto la sua scelta, as
sumendosi dì conseguen
za le relative responsabi
lità. Non ha dato una ri
sposta alle proposte che da 
molte "•• parti ' erano • state 
avanzate. Fanfani — ha sot
tolineato Nilde Jotti — co 
non ha avuto il coraggio di 
combattere i clericali e i fa
natici, o è d'accordo (e lui 
sì, sottobanco) con loro ». 
Il resto appartiene a una ri
cerca — certo non priva di 
imbarazzo — di artifici e di 
coperture propagandistiche 
per tentare di nascondere o 
di sminuire le responsabili
tà de. 

Candiano Falaschi 

e giovedì a Roma convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

< ; ••. 

Un'intervista con il compagno Terracini - Rafforzare i legami 
Una leva diversa - Radicale trasformazione dei servizi segreti 

• Mercoledì e giovedì prossi
mi, a Roma, presso U teatro 
Civis, al Foro Italico, si svol
gerà un convegno sulla que
stione delle Forze Armate ita
liane. Lo ha promosso il Cen
tro studi ed iniziative per la 
riforma dello Stato. Il conve
gno si aprirà con queste re
lazioni: «Le istituzioni mili
tari e l'ordinamento costitu
zionale» (relatori 1 compagni 
sen. Ugo Pecchloll e on. Ar
rigo Boldrinl) ; « Il servizio di 
leva e la riduzione della fer
ma» (relatore 11 compagno 
on. Aldo D'Alessio) ; « I pro
blemi della riforma del ser
vizi di Informazione della Di
fesa, dopo le - risultanze del
l'Inchiesta parlamentare sul 
Slfar» (relatore 11 compagno 
on. Ugo Spagnoli); «La giu
stizia militare » (relatore 11 
prof. Luciano Violante). So
no stati Invitati a seguire ed 
a partecipare al lavori parla
mentari e rappresentanti di 
tutte le forze democratiche, 
studiosi militari e civili della 
materia, giornalisti, ecc. Pre
siederà il compagno sen. Um
berto Terracini, presidente 
del Centro studi e iniziative 

rr la riforma dello Stato. Ed 
al compagno Terracini che 

abbiamo rivolto alcune do
mande sul convegno, atteso 
con molto Interesse.. ;\ ••-

E' la prima volta che un 
argomento, come quello delle 
Forie Armate, viene trattato 
per iniziativa di un organi
smo del PCI. Come si è fllun-

, • ti a questo convegno? Quali 
sono I suol scopi? ' .. • ; ;, 

•••, Vorrei, Innanzi tutto, fare 
una premessa. Nel corso de
gli ultimi due decenni, in pa
rallelo con lo sviluppo della 
società italiana, lo Stato non 
si è modificato; le sue istitu
zioni non ne hanno seguito 
Il passo, rifiutando di ade-

'•• guarsl alle disposizioni della 
Carta costituzionale. Tipi
co esemplo quello delle Re-

; gionl, che per precisa e tas
sativa norma ' della Costitu
zione dovevano essere forma
te un anno dopo la sua entra
ta in vigore e che videro la 
luce dopo più di venti anni, 
cosicché ancora oggi non fun-

col Paese - La necessità di un nuovo rapporto con il Parlamento 
-Democratizzazione dei Codici e del regolamento di disciplina 

zlonato pienamente. A lun
go d'altronde, nello schiera-

. mento di sinistra., ha domina
to l'opinione che avessero pre
valenza decisiva le lotte e le 
conquiste economiche e nor
mative del lavoratori, le qua
li incidendo sulle strutture 
produttive, avrebbero com-

, portato e provocato un modi
ficarsi anche delle sovrastrut
ture e quindi dello Stato. In 
realtà le » istituzioni statuali 
sono rimaste come pietrifica
te nelle loro ereditate forme 
. e funzioni, ad opera di un po
tere politico ed economico che 
non ha cambiato di mano e 
che è quanto mal duro a ce
dere su questo terreno. .. .?• • ; 

Anche un ministro democrl-
' stiano, • il senatore - Medici, 
quando fu titolare del dica
stero per la riforma burocra
tica, In una relazione scritta 
per il Parlamento disse espli
citamente che lo Stato repub
blicano è stato costruito esat
tamente sul modello ereditato 
dalla monarchia e dal fasci
smo, salvo le aggiunte di al
cuni Istituti di poca Influenza 
sulla amministrazione.genera
le. come la Corte Costituzio
nale e il Consiglio Superiore 
della magistratura. Ora noi 
affermiamo, che se davvero 
si vuole che 11 paese si avvìi 
finalmente ad una costante 

•crescita democratica, In tutti 
i settori, bisogna subito e ri
solutamente promuovere la 
riforma dello Stato nel suol 
diversi Istituti, secondo lo spi
rito, e la lettera della Costi
tuzione repubblicana. E' con 
questo proposito che è sorto il 

' nostro centro, ed è in que
sta Impostazione che intendia-

'-. mo dibattere anche la que-
ì stloné delle Forze Armate. 

, Anche per le Forze Armate, 
dunque, il problema è quello 

( del rispetto e della applica-
. zlone della Costituzione? 

' Certamente. La Costituzione 
afferma che F« ordinamento 
delle Forze Armate si infor
ma allo spirito democratico 
della Repubblica ». La formu
lazione può sembrare, nella 
sua genericità, poco impegna-

• i ' ? -

Imminente il dibattito parlamentare sui clamorosi casi di corruzione 

Petrolieri : martedì il governo 
all'interrogazione del PCI sullo scandalo 

Si dovrà dare fra l'altro una spiegazione a proposito delle affermazioni contenute in un'intervista 
del ministro dell'industria - Mercoledì incomincia in aula alla Camera la discussione sulle pensioni 

• * " • ; -

t'.. » . . -

Esposte a 
le richieste dei 

mutilali di guerra 
" Il ministro del bilancio. Gio-
litti. ha ricevuto ieri il presi
dente dell'associazione nazionale 
mutilati e invalidi - di - guerra, 
Mordenti, accompagnato dai vi
ce presidenti e da membri del
l'esecutivo nazionale oltre che 
da - dirìgenti della sezione di 
Roma, i quali gli hanno esposto 
i problemi e le richieste degli 
associati. • •-

II ministro — è detto in un 
comunicato ministeriale — ha 
assicurato il proprio interessa
mento 

Taranto: broglio 
elettorale 
e rissa in 

una sezione DC 
TARANTO. 16 

Ancora violenze in una sezio
ne democristiana di Taranto nel 
corso delle elezioni dei delegati 
al congresso provinciale. A far
ne le spese — come avvenne nel 
gennaio del 73 a Martinafranca 
— sono stati gli iscritti che fan
no capo alla corrente di « Forze 
Nuove >. 

Quattro sono le persone finite 
all'ospedale; fra esse il fratello 
di Mario Calzolaro capo della 
corrente a livello provinciale. I 
fatti sono avvenuti l'altra sera 
nella sezione < Centro » di Corso 
Umberto: 20 individui — che 
Calzolaro ha poi definito e faci
norosi teppisti letteralmente as
soldati * — sono entrati nei lo
cali della sezione, hanno spento 
la luce, hanno usato violenza al
le persone e alle cose e. infine. 
hanno sostituito l'urna delle con
sultazioni elettorali. 

Quando dopo molte ore sono 
stati eseguiti gli scrutini man
cavano 40 schede all'appello. Tn 
nna nota * Forze Nuove » affer
ma di credere « ancora nella De-

. mocrazia cristiana, per questo 
abbiamo certezza che g'i orfani 
competenti, il serr^fario provin 

• ciale per primo interverranno e 
porranno rimedio: un rsposfo 

: sarà inoltrato al «onaforr Fan 
fani perchè ci f?frìa conos^re 
se i gruppi drtla De hanno l'au 
torizzazione « procrrfere all'ar
mamento rlolV» pron«-:*» forre per 
la salvaguardia della snprawi 
•enza e della Incolumità dei sin-

Nelle giornate di domani e 
di martedì la Camera con
tinuerà la discussione sul bi
lancio dello Stato per 11 "74 
(i - termini per la pubblica
zione del quale sulla Gazzet
ta ufficiale scadono con la fi
ne del mese); per mercoledì 
è invece prevista la discussio
ne sul provvedimento che ri
guarda le pensioni e 1 bas
si redditi. I lavori del Sena
to riprenderanno Invece mar
tedì pomeriggio con il dibat
tito sulle Interrogazioni pre
sentate dai compagni Perna 
e Venanzi e dal senatore Fer
ruccio Parri, presidente del 
gruppo della Sinistra indi
pendente. in relazione alle 
preoccupanti ' affermazioni 
de! ministro dell'Industria, 
Ciriaco De Mita, sullo scan
dalo ENEL-petrolieri e - sul
le fonti occulte di finanzia
mento dei partiti governati
vi Una interpellanza sullo 
stesso argomento, come è no
to. è stata presentata alla 
Camera da Natta e da altri 
parlamentari comunisti. 

Sulla questione ' dell'even
tuale finanziamento pubblico 
dei partiti è prevista per mar
tedì una riunione dei rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari: una proposta in questo 
senso sarà presentata dal ca
po-gruppo de, on. Piccoli. 
- La polemica sulle rivelazio
ni emerse in sede giudizia
ria relativamente alle scanda
lose - fonti di finanziamento 
dei partiti governativi — e, 
naturalmente, sulle dichiara
zioni di De Mita — si è co
munque estesa anche al di 
fuori dell'ambito parlamenta
re. Numerosi sono 1 commen
ti di stampa, e non poche 
anche le dichiarazioni di uo
mini politici. Una parte del
la stampa avverte che dinan
zi all'esigenza, sempre più 
largamente sentita, di un ri
sanamento e di un rinnova
mento democratico, non si 
può rispondere con il qualun
quismo e con la negazione di 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Musini, anfanili; Susan. 

Nana; Piana desìi Aleaocv 
(Palermo). Occhetto; Gretta-
•li» (Tarante). Romeo; Por 
••nona. Serri; Ferrara, Ter 
racini; Spenano Sila. Ambro
gio; Urbino, Berlini; Terracina. 
Capponi; Martinafranca, I r e * 
«uzzi; Cervia, Ciaorescoj Isola 
C. Rimilo, Peerio; Seviaeo 
(Napoli); Valenza; Avellino 
(sex. Centro), Verdini. 

quel principi che stanno alla 
base della Costituzione. Meto
di come quelli rivelati nelle 
inchieste giudiziarie di que
sti giorni non possono rien
trare nella «normalità». 

Eppure, non mancano i ten
tativi di trarre lo spunto dal
lo scandalo del finanziamenti 
occulti ad alcuni partiti, per 
rivolgere attacchi pretestuosi 
e Indifferenziati nei confron
ti del Parlamento. E' il caso 
del giornalista Cesare Zappili-
11, lo stesso che ha intervista
to De Mita, e che si ritiene 
In: dovere di difendere in 
blocco quanto l'attuale mini
stro ha detto. Sul Corrine 
della Sera di ieri fé lo stesso 
giornale, con il proprio edi
toriale. esponeva — nel me
desimo numero — considera
zioni preoccupate sugli scan
dali di questi giorni, parlan
do del pericoli dell'approfon

dirsi della crisi politica, rico
noscendo, sebbene parzialmen
te, il carattere a diverso» del 
modo di essere del PCI). Zap-
pulli sostiene che De Mita ha 
a visto giusto» quando ha 
accusato le assemblee elettive. 
a invadenti. e arruffone ». E 
ciò sarebbe testimoniato da 
una attività legislativa « so
vrabbondante, contraddittoria, 
occasionale, soccorrevole, ma 
soprattutto rozza.». ~-

E* chiaro - che, i In questo 
modo, si contribuisce prima 
di tutto a cambiare le carte 
In tavola: il Parlamento, in 
materia di politica petrolife
ra e di indirizzo dell'ENEL, 
non può certamente • essere 
accusato di colpe che ricado
no invece sui partiti ' della 
maggioranza e sui governi a 
direzione democristiana. Cosi 
facendo, non si ha altro risul
tato che quello di colpire an

cora una volta 11 prestigio 
delle Camere, e tutto ciò che 
esso rappresenta. Anche per 
quanto riguarda, poi, il pro
dotto dell'attività parlamen
tare, risponde sicuramente a 
una logica qualunquistica, e 
in definitiva antidemocratica, 
fare di ogni erba un fascio: 
le leggi che vengono votate a 
Montecitorio e a Palazzo Ma
dama (o che non vengono vo
tate, quando invece ciò sa
rebbe : necessario) - sono il 
frutto di una certa dialettica 
politica, nella quale ogni par
tito ha la 6ua parte. Anche 
per le carenze della legisla
zione italiana, quindi, vi so
no responsabilità precise che 
debbono essere individuate e 
chiarite, senza scendere - sul 
terreno degli attacchi fronta
li e grossolani al Parlamento. 

Il 25 prossimo udienza speciale al cardinale Potetti ed ai parroci 

Rapporto al Papa sui « mali di Roma » 
Sottolineata la importanza dell'incontro dopo il « singolare ed importante » 
convegno del Vicariato - Il quotidiano de ha censurato i discorsi del dottor 

Tavazza e del cardinale Potetti 

Il 25 prossimo, in udienza 
speciale, il Papa riceverà il 
clero di Roma, la città della 
quale è vescovo. La importan
za dell'incontro — che si svol
gerà nella Cappella Sistina — 
è stata sottolineata dal car
dinale vicario Potetti in un 
messaggio inviato a tutu t 
preti della città. 

In tale messaggio, il car
dinale pone l'udienza in rap
porto al recente convegno dio
cesano sulle «attese di carità 
e di giustizia» in Roma, da 
lui concluso venerdì scorso 
nella basilica di San Giovan
ni in Luterano. 

Il cardinale Potetti ha invi
tato 1 parroci, i preti residen
ti nella città o che vi svolgo
no ministero pastorale e tut
ti i religiosi a partecipar» 
• nel più largo numero possi
bile» alia udienza, nei corso 
della quale Paolo VI pronun
cerà un discorso. 

n cardinale ha sottolineato 
il particolare significato del
la udienza di quest'anno in 
quanto essa fa Immed lata
mente seguito all'avvenimen
to «singolare • importante» 

del convegno diocesano sulla 
responsabilità dei cristiani 
« 11 presbiterio di Roma rifi
la sua più ampia espressio
ne — • prosegue il cardinale 
Potetti nella lettera ai preti 

- romani — intende offrire ai 
proprio vescovo, il Papa, la 
più completa dtspon'oilUa ver 
attuare, nello spirilo dell'anno 
santo, • i propositi maturali 
dalla comunità cristiana uà 
giorni di ascolto e di rifles
sione » '-
- U convegno del Vicariato 

su Roma — cui fa esplicito 
richiamo II cardinale Potetti 
— ha suscitato, come e noto. 
la reazione delle forze della 
destra e notevole imbarazzo 
anche in una parte della De. 
Significativo a questo oropn-
sito 11 resoconto che ieri II 
Popolo ha dedicato alle con
clusioni dei lavori. Il quotidia
no de ha completamente cen
surato il discorso del dottor 
Tavazza, il quale, come ab
biamo riferito nella nostra 
edizione di ieri, aveva, tra 
l'altro, parlato della necessi
tà che la Chiesa ed 1 cristia
ni veramente tali operino par 
« dar luogo ad un nuovo pro

getto umano, con la trasfor
mazione democratica, ma ra
dicale dell'attuale - sistema 
capitalistico, attraverso strut
ture non oppressive e discri
minanti tali da consentire 
una nuova e non formale par
tecipazione ». 

«Segno dei tempi» il dov-
tor Tavazza aveva definito la 
necessità della Chiesa di aprir
si *non al mondo del lavoro 
con volto anonimo » ma « ai 
movimenti storici che meglio 
lo esprimono» ossia le orga
nizzazioni sindacali e politi
che. 

Il resocondo del Popolo ha 
poi censurato la adesione 
piena che il cardinale Po
tetti ha dato alle conclusioni 
del dottor Tavazza, e molte 
delle più significative conside
razioni svolte dal cardinale. 
E* stata ad esemplo comple
tamente Ignorata la parte del 
discorso nella quale il car
dinale ha parlato di impegno 
e di carità della Chiesa 
« aperta al dialogo con tutte 
le componenti della società, 
sema timore di pluralismo di 
esperienze, che caratterizza il 
mondo contemporaneo». . 

Uva. Non è, Infatti, fra le di
sposizioni prescrittive della 
Costituzione che essa si alli
nea, ma fra le programmati
che. Ma proprio per questa 
sua latitudine essa offre al 
Parlamento le più ampie pos
sibilità di intervento. * • 

Voglio dire- esplicitamente 
• a scanso di sospettose possi
bili : malignità, che a de* 

; cidercl ad affrontare questo 
problema non hanno concorso 
certi pur gravi episodi giudi
ziari, a carattere eversivo, 
nel quali pare siano purtroppo 
coinvolti alcuni appartenenti 
all'Esercito, e che considero 
non già esemplari di una si
tuazione, ma * marginali nel 
mondo militare. Abbiamo pre
so l'odierna iniziativa perché, 
dello Stato moderno, le Istitu
zioni militari sono parte Inte
grante e le carenze demo
cratiche del suo complesso 
resterebbero in tutta la loro 
pericolosità, se non venissero 

' sanate, oltre che negli altri 
campi, anche In questo spe-

; ci fico. A questa stregua la ri
forma delle Forze Armate 
confortando nella loro lealtà 
verso la Repubblica democra-

t tlca 1 loro componenti, con
correrà ad indebolire i tenta-

; tivl di inquinamento eversi
vo in atto, disinnescandoli. 

I titoli delle relazioni ch« 
saranno presentate al conve
gno offrono un'Idea del temi 

. che saranno affrontati. Puoi 
anticipare, a grandi linee, 
cosa si intende per demo
cratizzazione delle Forze Ar-

. .mate? 2E -.-. '^'•••:. • ••• .•• -'• ."V ' 
Nel passato e ancora ades

so per molti aspetti, le Forze 
' Armate hanno costituito un 

settore istituzionale i cui ver-
• ticl erano contestati e ostrui
ti alle forze politiche di sini
stra e quindi ai corrispon
denti strati sociali che esse 
rappresentano. Su di loro e 
attorno incombeva una specie 
di tabù che le rendeva impe
netrabili alla conoscenza e al
la esperienza delle altre parti 
del corpo della Nazione. De
mocratizzarle vuol dunque di
re abbattere innanzi tutto 
quanto le ha costituite in 

. mondo chiuso, distaccato dal-
' la società civile, scarsamente 
permeabili ai cambiamenti 
che si sono verificati e che si 
stanno verificando nel Paese. 

Di questa necessità, in que
sto ultimo periodo, è - sor
ta consapevolezza anche in 
settori non trascurabili delle 
Forze Armate, come traluce 
da molte • pubblicazioni qua
lificate che ne rispecchiano 11 
vario pensiero. La responsabl-
Zità. di una tale situazione, del
la. sua persistenza, risale co
munque al governi che, dopo 
la rottura della unità anti
fascista, hanno sottratto al 
Parlamento non solo l'esame 

- e 1 necessari controlli in ma
teria, ma addirittura la cono
scenza, rinfqrmazlone su essa. 

E1 significativo ad esemplo 
che là dove il Parlamento è 
riuscito da qualche tempo ad 
assicurarsi, tramite le cosid
dette udienze conoscitive, in 

' sede di Commissioni legisla
tive, la diretta assunzione di 
notizie e dati sui più varil 
aspetti della vita del Paese, 
sottraendosi alla dipendenza 

; obbligata della burocrazia mi-
: nisterìale e ponendosi In con-
: tatto con partecipi e protago-
! nisti delle più varie attività 
pubbliche e • private, questo 
modo di lavorane ancora è 
impedito alla Commissione 
della Difesa. Questa ha per
ciò ancora come suol interlo
cutori soltanto il ministro e 1 
suoi ^ sottosegretari. - Il * solo 
pensiero di porre fronte a 
fronte i parlamentari e i ge
nerali o gli ammiragli susci
ta orrore in certe cerchie o 
sospetti di nefandi propositi. 

Abbattere questa stacciona
ta significa un modo di demo
cratizzare il settore militare 
dello Stato. Ancora il Consi
glio Supremo della Difesa, pre
visto dall'articolo 87 della Co
stituzione che ne affida la 
presidenza al Presidente della 
Repubblica, è stato regola
mentato come composizione, 
competenze e funzionamento 
da una legge del 1950. un an
no di significativa involuzione 
antidemocratica nella storia 
del nostro Paese. Sotto il suo 
titolo solenne sta cosi un ri
strettissimo conciliabolo di 
ben sette persone, le quali 
d'altronde non si convocano 
che rarissimamente. Dice la 
legge: « non meno di due vol
te all'anno » e in realtà non si 
ricorda che abbia superato 
mai questo ritmo di periodici
tà, D'altronde non ne ha bi
sogno per quel nulla o qua
si nulla che l'alta gerarchia 
gli riserva a suo compito! 
Ebbene la democratizzazione 
delle Forze Armate esige un 
allargamento del Consiglio 
Supremo con altre componen
ti della società civile e politi
ca con l'attribuzione di com
petenze sostanziali che ne im
pegnino non solo formalmente 
la responsabilità dinanzi al 
paese. * < 

Per incidere In modo demo
cratico nelle Forze Armate è 
necessario, Inoltre, rinnovare 
l'addestramento e la formazio
ne. anche in funzione al rem-
serimento del militari nella 
vita culturale e produttiva 
della Nazione al momento del 
congedo. E credo inutile par
lare della riforma del Codice 
penale e del Codice di proce
dura penale di impronta fa-

Tatti i deputati cawwnlstl 
•eoo temiti ad estera piai enti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla sedata pemsrléTewa 
di inerte* 1f febarale. • 

sclsta, nonché del Regolamen
to di disciplina, basato sulla 
più arcaica concezione del 
rapporti di subordinazione. 

Il nostro convegno trarrà 
fuori dall'oblio, infine, le con
clusioni" della Commissione di 
Inchiesta sul SIFAR per chie
dere una radicale trasforma
zione del- servizi segreti, che 
i governi, con dispregio del
l'autorità del Parlamento, 
hanno completamente disat
teso. :" " "•'• :/ 

Il Partito Comunista affron
ta cosi con un senso di respon
sabilità e per la prima volta 
in modo organico un discor
so nuovo e serio, mirando a 

trasformarlo in dialogo aper
to con tutte le forze democra
tiche e con gli studiosi e gli 
impegnati professionalmente 
in questo campo di tanto pe
so nella vita organizzata e 
istituzionalizzata del Paese. 
E* pensabile che, proprio per 
questo, ' 11 convegno • non si 
concluda con l'approvazione 
di documenti formali che sa
rebbero prematuri allo stato 
del dibattito e della prepara
zione. Esso per intanto vuole 
aprirlo il dibattito, e ciò var
rà come preparazione a me
ditate conclusioni da propor
re poi nelle maggiori sedi de
cisionali. 

Decreti scolastici: 
domani incontro 

sindacati-ministro 
CGIL, CISL, UIL rivendicano una trattativa non elusiva sul
le leggi delegate dello stato giuridico per il personale 

Il ministro Malfatti ha con
vocato per domani la Federa
zione unitaria e i sindacati 
scuola confederali allo scopo 
di « avviare la trattativa » 
sul decreti delegati per lo 
stato giuridico. 

Si tratta di un primo suc
cesso conseguente alla procla
mazione dello sciopero nazio
nale di categoria per il 22 
febbraio; anche se appare ov
vio che, al punto In cui stan
no le cose, non possono ba
stare nuovi generici impegni 
ministeriali alla « consulta
zione » per far rientrare la 
giornata di lotta. 

I sindacati richiedono che 
il governo conduca una con
creta trattativa su tutta la 
materia dei decreti delegati, 
e la loro rivendicazione non 
a caso viene appoggiata dal
la proclamazione dello scio
pero, I tempi infatti sono or
mai estremamente ristretti e 
non c'è più posto per i rinvìi, 
le Incertézze, le inadempienze 
che hanno caratterizzato la 
linea di condotta del Mini
stro della Pubblica Istruzione 
nel mesi successivi all'appro
vazione della legge delega. : D'altra parte, la convoca
zione per giovedì prossimo 
della Commissione mista che 
dovrà esprimere il parere sui 
decreti delegati è stata rite
nuta dai sindacati un'ulterio
re indicazione negativa del
l'atteggiamento del ministro, 
in quanto avvenuta prima e 
indipendentemente dall'aper
tura della trattativa coi sin
dacati stessi 

La pericolosità per gli In
segnanti e il personale sco
lastico (e, data l'ampia ma
teria dello stato giuridico, an
che per gli studenti ed in 
genere per tutti i lavoratori) 
di una prassi di questo ge
nere è assai grande. 
- Sono le Confederazioni che 
con una lotta allo stesso 

Tesseramento 

Centinaia 
di nuovi 

reclutati 
nelle fabbriche 

Prosegue con successo nel 
corso della mobilitazione per 
la battaglia del referendum e 
per far fronte ai gravi proble
mi dei lavoratori e del Paese, 
l'azione per l'ulteriore raffor
zamento del PCI e della FGCL 
In questi giorni altre migliaia 
di nuovi iscritti sono affluite 
nelle file del partito e della 
Federazione giovanile, in parti
colare nelle fabbriche - dove 
grande è stata la eco della 
VI Conferenza operala del PCI 

Numerosi i risultati da se
gnalare. La sezione del PCI 
della fabbrica tessile « Tintoria 
Tioosa» di Como ha realiz
zato il 123% degli iscritti con 
30 nuovi reclutati: la sezio
ne «Amilcare Cabrai» del-
ITtalsider di Genova-Cornigiia-
no ha superato il 100% con 
738 iscritti e 41 nuovi reclu
tati: la cellula del PCI della 
fabbrica PAN-SAC di Mira 
(Venezia) è passata da 11 
iscritti dello scorso anno agli 
attuali 41; sempre a Mira si è 
costituita una nuova cellula di 
fabbrica nella « Filatura De Fi
lippo » dove su circa 50 dipen
denti, tutte giovani donne. 34 
si sono iscritte per la prima 
volta al PCI dando vita alla 
cellula di fabbrica; la sezio
ne della SIMA di Jesi (Anco
na) ha raggiunto 11 134% con 
20 reclutati; nella Federazio
ne di Modena dove sono sta
te costituite 12 nuove sezioni 
di fabbrica, complessivamente 
sono stati reclutati nei luoghi 
di lavoro 424 compagni. 

Fra le altre sono da segna
lare le sezioni comuniste del 
mandamento di Portogruaro 
(Venezia) che hanno superato 
il 100% e si avviano verso Io 
obbiettivo del 3000 iscritti, e 
la sezione di Castel Maggiore 
(Bologna) che ha raggiunto il 
100% con 2.162 iscritti di cui 
M nuovi reclutati. . 

tempo • ampia ' ed energica 
hanno conquistato, nel mag
gio scorso, per la prima volta 
nella storia della categoria, 
Il contratto di lavoro (cioè 
lo stato giuirdico) per gli 
insegnanti e per il personale 
della scuola. Se si pensa che 
esso Interessa circa 900 mila 
lavoratori i quali erano rima
sti gli unici in Italia a non 
essere protetti da un con
tratto di lavoro, si compren
de il significato • veramente 
straordinario dell'accordo del 
maggio scorso. ' (Né va tra
scurato il fatto che 1 sinda
cati ' « autonomi » per quasi 
trent'anni, con-la loro poli
tica chiusa e corporativa, non 
erano riusciti ad ottenere lo 
stato giuridico). 

L'accordo di maggio, che 
poi dette luogo alla legge de
lega approvata dal Parlamen
to e promulgata lo scorso 30 
luglio, conteneva conquiste 
importanti, anche se le Con
federazioni stesse denuncia
rono che esso conteneva an
cora limiti e punti non otti
mali. v 

La legge delega deve con
cretizzarsi entro 9 mesi dalla 
sua emanazione, in una se
rie di decreti delegati, che 
hanno l'obbligo di rispettare 
la sostanza della legge stessa. 
Ora è chiaro che nella ste
sura delle singole norme lo 
spirito della legge può su
bire contraffazioni e mutila
zioni, malintendimenti. n ri
schio è cosi reale che l'on. 
Buzzi, deputato democristia
no, presidente dell'Associazio
ne maestri ' cattolici scrive: 
«Sarebbe gravissimo se, pur 
riuscendo a rispettare i ter
mini prescritti, si approdasse 
ad una legislazione deluden
te, riduttiva di quello spirito 
riformatore che sicuramente 
ha guidato il Parlamento nel
l'individuazione dei princìpi 
e dei criteri della delega non
ché nell'impostazione genera
le del provvedimento». 

Anche considerando che I 
decreti non ripasseranno da
vanti al Parlamento, e che la 
Commissione mista pur Im
portante. ha solo un ruolo 
consultivo, appare evidente 
che la gestione della delega. 
la garanzia cioè che I decre
ti rispecchino la sostanza del
l'accordo di maegio. non può 
prescindere dal contributo 
delle Confederazioni e dei 
sindacati che quell'accordo 
conquistarono. • • • ' , . • 
• Da qui la decisione dei la
voratori della scuola, inse
gnanti e non. di sostenere 
il ruolo dei sindacati con lo 
sciopero nazionale e assicu
rarsi con la lotta che la ste
sura dei decreti che concre
tizzano il loro contratto di 
lavoro avvenga, come per tut
ti gli altri lavoratori, attra
verso una trattativa fra i sin
dacati e la controparte. In 
questo caso II governo. 

m. iti. 

Convegno sulla'.'•• >';.', 

riforma amministrativa 

E' nelle Regioni 
la chiave per 

governare meglio 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 16 -; 

Mentre sono In corso e ma
turano Iniziative parlamenta
ri per la riforma della pub
blica amministrazione, nume
rosi rappresentanti delle Re
gioni si sono riuniti ad An
cona • 

Il convegno di Ancona — 
la cui preparazione era stata 
dal novembre scorso delega
ta alla Regione Marche — na 
riflesso una chiara convergen
za e non ha avuto esitazioni 
su una linea politica di fon
do: la riforma della pubblica 
amministrazione • deve essera 
interamente improntata alla 
riforma regionale e al suo 
completamento. Il nesso è in
scindibile per una corretta ri
strutturazione dello Stato se
condo 1 dettami della Costi
tuzione. L'ottica/ regionalista 
è stata compiutamente deli
neata dal compagno Gabbug-
gianì, presidente del Consiglio 
regionale della Toscana: « Pen
siamo che il problema del 
riordinamento della pubblica 
amministrazione non possa 
essere affrontato fuori di un 
disegno conoscitivo della ri
forma dello Stato. Una rifor
ma che non si basi sull'attua
le assetto dei rapporti tra Sta
to-Regioni, ma in funzione di 
un diverso assetto di rappor
ti fondati sull'ipotesi dello 
Stato regionale ». 

Le conseguenze della situa
zione attuale • sono palesi: 
mancata soppressione degli 
enti romani con le compe
tenze nettamente • • inte
state alle Regioni; duplica
zione di uffici - con - con
fusione, sprechi, dispersio
ne e sovrapposizione di com
petenze, riduzione e soppres
sione degli stanziamenti di bi
lancio allorché le funzioni cor
rispondenti sono state trasfe
rite alle Regioni, la imprati
cabilità di molte funzioni tra
sferite, una ripartizione dei 
fondi non solo inadeguata, ma 
sempre più settorlallzzata e 
congegnata in modo di de
qualificare l'autonomia regio
nale al rango di un terminal 
dell'azione dell'amministrazio
ne centrale, ecc. •.:•..•*••• 

Nella discussione sono in
tervenuti Barbirottl delia 
Campania, Cascino della Basi
licata, gli assessori Ferrari • 
Vecchi dell'Emilia Romagna, 

Mattucci dell'Abruzzo, Cecchet-
ti dell'Umbria, rappresentan
ti del Piemonte, della Lom
bardia, della Val d'Aosta e al
tri ancora. Sono stati ricon
fermati taluni punti essenzia
li: un forte ridimensionamen-
lo del ministeri, riducendo 
drasticamente il numero del
le direzioni generali e degli 
uffici centrali; una riduzione 
degli uffici periferici evitando 
il crearsi di strutture paral
lele a quelle regionali; la tra
sformazione dei ministeri in 
strumenti di • elaborazione, 
studio e verifica, ecc. c 

Il compagno assessore Fer
rari ha ribadito: «La po
sta è elevata. Le Regioni di
venteranno un momento del 
governo del paese, avranno 
pertanto una funzione deter
minante per fare uscire il 
paese dalla crisi 1 Oppure di
venteranno soltanto centri di 
erogazione - di servizi pub
blici». 
• « Se la corrente impostazio

n e — h a ribadito da parte 
sua Gabbuggiani — non ver
rà profondamente mutata, a 
cominciare dalle svolte del bi
lancio per il 1974, nessuna 
f>rospettiva di riforma, di svl-
uppo economico e di pro

grammazione apparirà credi
bile, restando affidata, coma 
per il passato, alla vecchia e 
inefficiente struttura centra
lizzata dello Stato». 

Nei prossimi giorni — la 
proposta è venuta dal compa
gno Gabbuggiani — si avrà 
un incontro con le competen
ti commissioni parlamentari, 

Walter Montanari 

Azienda di importanza nazionale 
operante nel settore della distribuzione 

RICERCA 
CAPO UFFICIO ACQUISTI 
per il settore 
carni bovine fresche ; 

Al candidato sono richiesti ì seguenti requisiti: 
# età non superiore a 40 anni; 
É> esperienza commerciale specifica sui mercati 

sia intemi che intemazionali; 
# dinamicità e interessi per i problemi della 

distribuzione moderna. 
E' previsto l'inquadramento dal nao assunto nel 1» gruppo dei 
centrano dal Commercio con una retribuzione adeguata alla 
affettiva esperienza e capaciti. Il'posto di lavoro * a Bologna 

Inviare curriculum dettagliato, referenze e pretese a: 
CASELLA 116/M S.P.I. - 20100 MILANO 
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